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Il presente capitolo è incentrato 
sull’emblema e la sua tutela. Attualmente 
sono emblemi anche la Mezzaluna Rossa 
e il Cristallo Rosso.

In buona sostanza si può affermare che il 
marchio CRI è l’emblema usato a scopo 
indicativo e accompagnato 
dall’indicazione della Società Nazionale 
che lo utilizza.

Negli ultimi anni l’emblema della Croce 
Rossa ha perso risonanza al punto che vi 
sono marchi di società commerciali molto 
più conosciuti. Questa perdita di valore ha 
portato a usi impropri commessi 
quotidianamente sia all’esterno 
dell’Associazione e sia, ancora più grave, 
all’interno. 

In tal senso la comprensione 
dell’importanza dell’emblema e il rispetto 
di esso portano alla piena applicazione e 
valorizzazione del principio di Unità.

2.1 Gli Emblemi e la loro 
storia

Riguardo le origini dell’emblema, nato 
dall’inversione della bandiera svizzera, 
nelle Convenzioni di Ginevra si legge: 
“Una bandiera distintiva e uniforme sarà 
adottata per gli ospedali, i posti di pronto 
soccorso e le evacuazioni [...]. Anche un 
bracciale sarà ammesso per il personale 
neutralizzato, ma il rilascio dipenderà 
dall’autorità militare. La bandiera e il 
bracciale recheranno una croce rossa in 
campo bianco”.

La Mezzaluna Rossa compare per la 
prima volta in Turchia nel 1876 e viene 
normata nelle Convenzioni di Ginevra del 
1929. Nel tempo è stata usata in due 
differenti orientamenti e ancora oggi non 
esistono disposizioni sull’orientamento 
della mezzaluna rossa.

Nella Convenzione del 1929 viene 
adottato  anche  il Leone e Sole Rosso, 
emblema in uso in Persia fino agli anni ‘80, 
quando lascia il posto alla Mezzaluna 
Rossa.

Lo Stato di Israele ha ratificato la 
Convenzione del 1949 riservandosi il 
diritto di usare la Stella di David Rossa 
quale emblema e segno distintivo dei 
servizi sanitari delle proprie forze armate.
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L’8 Dicembre 2005 gli Stati parte delle 
Convenzioni adottano il III Protocollo 
Addizionale col quale normano il terzo 
emblema del Movimento: il Cristallo 
Rosso.
 
Tale simbolo è un segno protettivo 
addizionale oltre ai segni protettivi delle 
Convenzioni di Ginevra e ha i medesimi 
fini. Le Società Nazionali che scelgono il 
Cristallo Rosso, ai soli fini distintivi, 
possono inserire al loro interno uno degli 
altri segni previsti dalle Convenzioni, 
compresa la Stella di David Rossa.

La Croce, la Mezzaluna e il Cristallo sono 
quindi i tre emblemi del Movimento, 
utilizzati alternativamente o combinati tra 
loro. Devono inoltre essere sempre rossi e 
su sfondo bianco

2.2 Gli usi dell’emblema

Due sono gli usi  cui l’emblema è deputato: 
di protezione, detto uso protettivo e di 
appartenenza al Movimento, detto uso 
indicativo. 

Uso protettivo

L’uso protettivo è lo scopo fondamentale 
dell’emblema. Nei conflitti armati la 
presenza dell’emblema segnala la 
protezione secondo le Convenzioni di 
Ginevra e i Protocolli Aggiuntivi.

La protezione si può applicare al 
personale che presta soccorso ai feriti, ai 
mezzi di trasporto, alle attrezzature 
mediche e a ogni altro bene che necessita 
di protezione. L’utilizzo dell’emblema a 
uso protettivo spetta in primo luogo ai 
servizi sanitari delle forze armate ed è 
esteso agli ospedali civili, alle unità 
sanitarie civili e alle società di soccorso 
volontarie riconosciute e autorizzate.

L’emblema deve essere di grandi 
dimensioni e non deve essere 
accompagnato da altre informazioni.

Le unità sanitarie delle Società Nazionali, 
il cui incarico sanitario sia previsto nel 
caso di un conflitto armato, possono 
esibire l’emblema protettivo già in tempo di 
pace.

Gli usi indicativi utilizzando il Cristallo Rosso

I tre emblemi, protettivi e indicativi, dopo l’adozione del III Protocollo

Uso protettivo in caso di conflitto armato
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Uso indicativo

L’uso indicativo dell’emblema, detto anche 
distintivo, segnala che una persona o un 
oggetto è collegato al Movimento 
Internazionale della Croce Rossa e 
Mezzaluna Rossa.

In questo caso l’emblema deve essere 
accompagnato dal nome o dalle iniziali 
della Società Nazionale e deve essere di 
piccole dimensioni.

In nessun caso può essere esposto sui 
tetti degli edifici in quanto creerebbe 
confusione con l’emblema usato a scopo 
protettivo.

In tempo di pace le Società Nazionali 
possono usare l’emblema a uso indicativo 
per il personale e i materiali. Anche le 
ambulanze e le postazioni di soccorso 
(anche gestite da terzi) possono usarlo se 
in conformità con la legislazione nazionale 
e su autorizzazione della Società 
Nazionale. I servizi offerti in questo caso 
devo essere totalmente gratuiti. 

In tempo di guerra l’emblema a uso 
distintivo può essere utilizzato unicamente 
dalle Società Nazionali e i loro 
appartenenti nonché la Federazione 
Internazionale e il Comitato 
Internazionale.
  

2.3 Abuso dell’emblema

Al fine di garantire il rispetto universale 
dell’emblema e la sua protezione, tutti gli 
Stati parte delle Convenzioni di Ginevra 
sono obbligati a emanare leggi o 
provvedimenti legislativi per disciplinare 
l’utilizzo dell’emblema e prevenire e punire 
l’uso non autorizzato sia in tempo di pace, 
sia in tempo di conflitto.

La prevenzione e la repressione degli usi 
scorretti degli emblemi non possono 
essere portati avanti solamente attraverso 
l’adozione di regolamenti e leggi. Le 
autorità nazionali devono informare il 
pubblico, le aziende, le associazioni e le 
istituzioni a carattere sanitario sul corretto 
utilizzo degli emblemi della Croce Rossa.

In quest’ottica le Società Nazionali devono 
collaborare con le autorità pubbliche per 
garantire l’uso corretto degli emblemi.

Uso distintivo sul personale e sul materiale
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Conseguenze dell’abuso

L’abuso dell’emblema a scopo protettivo in 
tempo di guerra può avere conseguenze 
gravissime in quanto mette a repentaglio il 
sistema di protezione costruito dal diritto 
internazionale umanitario.

L’abuso dell’emblema a scopo distintivo 
indebolisce invece la sua immagine agli 
occhi del pubblico,  di conseguenza riduce 
il suo potere protettivo in tempo di guerra.

Normativa di riferimento

A livello internazionale la Convenzione di 
Ginevra del 1949, nell’articolo 53, cita:

‘‘L’uso, da parte di privati, di società o ditte 
commerciali sia pubbliche sia private, che 
non vi abbiano diritto in virtù della presente 
Convenzione, dell’emblema o della 
denominazione di “croce rossa” o “croce di 
Ginevra”, nonché di qualunque segno o di 
qualunque denominazione che ne 
costituisca un’imitazione, sarà vietato in 
qualunque tempo, qualunque sia lo scopo 
di quest’uso e qualunque possa essere 
stata la data anteriore di adozione”.

In quest’ottica appaiono quindi in 
violazione di tale regolamentazione tutte le 
società e associazioni che attualmente 
hanno nel loro logo un simbolo che possa 
essere considerato un’imitazione 
dell’emblema (vedi paragrafo successivo).

In Italia l’uso dell’emblema viene normato 
con la legge 740/1912 depenalizzata con 
Dlgs 507/99, nell’articolo 62, e dal Regio 
Decreto 303/1941, anche lui revisionato 
successivamente, negli articoli 180 e 181.

L’articolo 1 della legge 740/1912  
inizialmente riprende quanto scritto nella 
Convenzione di Ginevra e 
successivamente recita: ‘‘[...] Alla stessa 
sanzione soggiace chiunque contraffà o 
altera l'emblema o la denominazione su 
ricordate o le adopera in guisa da 
generare confusione od inganno. 
Tali sanzioni sono aumentate di un terzo 
se l'emblema o la denominazione di cui 
sopra si usano quale marchio o parte di 
marchio di fabbrica o di commercio, o 
come insegna o contrassegno in qualsiasi 
modo applicato, a scopo di lucro’’.

Croce Rossa Italiana
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Imitazione dell’emblema

Uso improprio dell’emblema

Perfidia: crimine di guerra

2.4 Tipologie di abuso

Esistono tre tipi di abuso dell’emblema, 
ognuna di una differente gravità.

Imitazione 

L’imitazione è l’utilizzo di un simbolo che, 
per la sua forma e/o colore, può causare 
confusione.

Uso improprio

L’uso improprio è l’utilizzo dell’emblema da 
parte di enti o persone che non ne hanno il 
diritto, come ad esempio imprese 
commerciali, farmacie, medici privati, 
organizzazioni non governative, singoli 
individui.

Rientra nell’ipotesi di uso improprio anche 
il caso di persone che hanno diritto a usare 
l’emblema ma che lo utilizzano senza 
attenersi alle norme delle Convenzioni e 
dei Protocolli e per fini non coerenti con i 
principi del Movimento.

Perfidia (grave abuso)

Con perfidia si intende l’uso in tempo di 
conflitto armato degli emblemi protettivi 
previsti dalle Convenzioni per proteggere 
combattenti armati o equipaggiamento 
militare.

Tale utilizzo è in contrasto con il diritto 
internazionale umanitario ed è considerato 
un crimine di guerra.
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2.5 Loghi internazionali
I loghi internazionali, ovvero i loghi della 
Federazione Internazionale delle Società 
di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa 
(IFRC) e il logotipo del Comitato 
Internazionale della Croce Rossa (ICRC), 
sono normati da specifici regolamenti.

Lo scopo di questo paragrafo è indicare la 
differenza tra gli uni e gli altri.

Logo Movimento

Il Movimento Internazionale della Croce 
Rossa e Mezzaluna Rossa è 
rappresentato dall’accostamento della 
croce rossa e della mezzaluna rossa come 
nell’esempio riportato a lato.

Il suo utilizzo è normato da un 
regolamento specifico che può essere 
richiesto dalle singole Società Nazionali.

Logo IFRC

Due sono gli elementi che compongono il 
logotipo della Federazione Internazionale 
della Croce Rossa e della Mezzaluna 
Rossa: la croce rossa e la mezzaluna 
rossa racchiuse in un riquadro rosso e 
accompagnate dalla scritta nella lingua del 
paese in cui il logotipo è utilizzato.

Il testo, inalterabile, è posto  a destra 
dell’emblema ad eccezione delle scritte in 
lingue che si leggono da destra a sinistra.

Logo ICRC

Il logotipo del Comitato Internazionale è 
composto dall’emblema di Croce Rossa 
posto all’interno di due cerchi concentrici 
neri tra i quali è riportata la scritta «Comite 
International Geneve». In basso è sempre 
riportato l’acronimo ICRC. Tale acronimo 
può cambiare a seconda della lingua del 
Paese nel quale si utilizza, diventando 
così CICR, MKKK ecc.

Logo del Movimento

Logo della Federazione Internazionale delle Società di 
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa

Logo del Comitato Internazionale della Croce Rossa
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